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Rischi sanitari correlati alle risorse idrica 
nell’ambiente e alle sue diverse destinazioni d’uso

Cooperazione a supporto OMS, ONU 
 Supporto pre-normativo (Italia, CE)
Analisi di rischio in prevenzione e emergenza sul 

piano nazionale, Ministero Salute, MATTM, 
Regioni, Autorità municipali, giudiziarie

Coordinamento controlli sulle acque ASL (criteri, 
metodi, analisi di rischio, comunicazione)
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Acq u a p o t ab i le  p iù  sicu r a p er  t u t t i  g l i  eu r op ei
 
Bruxelles, 1°  febbraio 2018
 

Com m ission e eu r op ea -  Com u n icat o  st am p a

La r ev ision e d e l la  n o r m at iv a eu r op ea p r op ost a  og g i  d a l la  Com m ission e m ig l io r er à  la  q u a l i t à

e l ' accesso  a l l ' acq u a p o t ab i le , f o r n en d o  in o l t r e m ig l io r i  in f o r m azion i  a i  c i t t ad in i .

I l dir it to di accedere a servizi essenziali di qualità, com presa l'acqua, è uno dei principi del pilast ro

europeo dei dir it t i sociali approvato all'unanim ità dai capi di Stato o di governo al vert ice di Göteborg.

La proposta legislat iva odierna si propone di garant ire questo dir it to, fornendo così una r isposta

all' iniziat iva "Right2Water"  -  la pr ima delle iniziat ive dei cit tadini europei conclusasi con successo -  che

ha raccolto 1,6 m ilioni di firme a sostegno di un m igliore accesso all'acqua potabile per tut t i i cit tadini

europei. I nolt re, per perm et tere ai consumatori di disporre di m aggior i st rum ent i, la proposta assicura

che i fornitor i com unichino loro informazioni più chiare sul consumo idrico, sulla st rut tura dei cost i e sul

prezzo al lit ro per consent ire un confronto con il prezzo dell'acqua in bot t iglia. I n questo m odo essa

contr ibuisce sia all'obiet t ivo am bientale di r idurre l'uso superfluo della plast ica e lim itare l' impronta di

carbonio dell'UE, sia a raggiungere gli obiet t iv i di sviluppo sostenibile.

I l primo Vicepresidente Frans Tim m er m an s ha dichiarato:  " I  cit tadini hanno fat to sent ire la propria

voce con forza e chiarezza at t raverso l' iniziat iva dei cit tadini europei, chiedendo di avere accesso

garant ito all'acqua potabile. Abbiam o ascoltato e r isposto al loro appello, effet tuando un'analisi

approfondita della legislazione vigente. Oggi proponiamo quindi di aggiornare il dir it to dell'UE,

m igliorando la qualità dell'acqua potabile e agevolando l'accesso dei cit tadini laddove cioè è più

importante. I nsiem e possiam o e dobbiam o tutelare la salute e la sicurezza dei nost r i cit tadini."

I l Vicepresidente della Com missione europea Jyrki Kat a in en , responsabile per la crescita,

l'occupazione, gli invest iment i e la com pet it iv ità, ha afferm ato:  "Questa proposta ci perm et te di

facilitare il passaggio a un'econom ia circolare, aiutando gli Stat i m em bri a gest ire l'acqua potabile in

m odo efficiente sot to il profilo delle r isorse.  Essa com porta r iduzioni sia nell'uso dell'energia sia nelle

perdite d'acqua evitabili.  Grazie a una maggiore t rasparenza, la proposta consent irà anche di

responsabilizzare i consum atori e spingerli verso scelte più sostenibili -  com e l'uso dell'acqua di

rubinet to."

La m aggior parte delle persone che vivono nell'UE beneficiano di un ot t im o accesso ad acqua potabile

di alta qualità perché da lungo tempo la norm at iva dell'UE protegge i cit tadini europei, garantendo loro

l'accesso ad acqua potabile di alta qualità. La Comm issione vuole far sì che questa alta qualità sia

preservata sul lungo periodo. Le norm e che la Com missione propone oggi di aggiornare

m ig l io r er an n o  la q u a l i t à  e  la  sicu r ezza d e l l ' acq u a aggiungendo sostanze nuove ed emergent i

all'elenco dei cr iteri che ne determ inano la sicurezza (ad esem pio legionella e clorat i) . Tali integrazioni

tengono conto delle conoscenze scient ifiche più recent i e delle raccom andazioni dell'Organizzazione

m ondiale della sanità.

Le nuove norme obbligheranno gli Stat i m em bri a m igliorare l'accesso  a l l ' acq u a p o t ab i le p er  t u t t i  i

c i t t ad in i  e in  p ar t ico lar e p er  i  g r u p p i  p iù  v u ln er ab i l i  e  m ar g in a l i  che, at tualm ente, hanno

difficoltà ad accedervi.  I n prat ica, ciò significa creare at t rezzature per l'accesso all'acqua potabile in

spazi pubblici,  lanciare cam pagne per informare i cit tadini circa la qualità dell'acqua a loro accessibile e

incoraggiare le am minist razioni e gli edifici pubblici a fornire accesso all'acqua potabile.

Un alt ro importante cambiam ento nella legislazione consent irà al pubblico di accedere — anche online

— con facilità e sem plicità a in f o r m azion i  ci r ca la  q u al i t à  e l ' ap p r ov v ig ion am en t o  d i  acq u a

p o t ab i le nella zona in cui vivono, aum entandone la fiducia nei confront i dell'acqua di rubinet to. I n

base alle st im e, le nuove m isure dovrebbero ridurre i potenziali r ischi per la salute connessi all'acqua

potabile dal 4%  a m eno dell'1% .

Ridurre il consum o di acqua in bot t iglia può inolt re a iu t ar e le  f am ig l ie  in  Eu r op a a r i sp ar m iar e p iù

d i  6 0 0  m i l ion i  d i  eu r o  l ' an n o . Grazie a una m aggiore fiducia nell'acqua di rubinet to, i cit tadini

possono cont r ibuire a r idurre i r if iut i di plast ica provenient i dalle acque in bot t iglia, com presi i r if iut i

m arini. Le bot t iglie di plast ica sono uno dei più com uni prodot t i in plast ica m onouso r invenut i sulle

spiagge europee. Con l'aggiornam ento della diret t iva sull'acqua potabile, la Comm issione aggiunge un

importante tassello sul piano legislat ivo al percorso verso l'at tuazione della st rategia dell'UE sulla

plast ica, presentata il 16 gennaio 2018.

Il nuovo approccio alla sicurezza basato sul rischio contribuirà allo svolgimento 
di controlli di sicurezza più mirati nei casi in cui i rischi siano più elevati.

allora perchè cambiare



Planetary Health

Put simply, planetary health is the health of human civilisation and the 

state of the natural systems on which it depends



 aspettativa di vita: passata da 47 
anni del periodo 1950-55 a 69 anni, 
nel periodo 2005-2010) mortalità 
infantile: ridotta a 59/1000 negli 
anni 2005-2010 rispetto ai dati 
214/1000 del periodo 1950-55

 riduzione del tasso di povertà 
nonostante l’ingente crescita 
demografica

 sviluppo dei sistemi sanitari e 
educativi

 applicazione di diritti umani 
universali

 sviluppo tecnologico e nelle 
comunicazioni







Sito 21 Comuni nelle province Vicenza, 
Verona e Padova (Veneto) 

Valdicastello e Pietrasanta 
(Toscana) 

Bussi sul Tirino (Abruzzo) 

Pericolo Composti perfluoroalchilici (PFAS): 
sustanze chimiche di sintesi, altamente 
persistenti, resistenti e mobili nei comparti 
ambientali; diffusione ubiquitaria, impatto 
sulla salute umana con interferenze sul 
sistema endocrino, danni su tiroide, 
fegato, rene, possibili cancerogeni. 

Tallio - elemento naturale di origine 
geogenica. Elevata tossicità acuta. 
Effetti tossici su tessuti ematici, 
intestino, reni, calvizie. Legame -
dell’elemento con i gruppi sulfidrilici 
proteici e membrane mitocontrodiali 
con inibizione delle reazioni 
enzimatiche e inibizione delle 
trasmissioni neuronali. 

Metalli pesanti,  più di 20 composti 
organoclorurati di cui 8 cancerogeni.  

Evento 
pericoloso 
origine della 
contaminazione 

Inquinamenti industriali (1968–), 
smaltimento illecito di reflui/rifiuti. 

Rilascio da siti minerari dismessi 
 

Vaste discariche illecite interne e 
esterne a siti produttivi, alimentate 
negli anni e cresciute per numero e 
dimensioni 

Durata dei 
fenomeni di 
contaminazione 

Sconosciuta (> 20 anni) Non precisata (>20 anni) > 50 anni  

Contaminazione 
dell’acqua/uso 

 
Acque sotterranee, acque superficiali, acque destinate al consumo umano, acque irrigue. 

Popolazione 
esposta 

ca. 120.000. Ca. 25.000 
 

circa 700.000 

Emergenza dei 
fenomeni 

2013 – Progetto di ricerca in campo 
ambientale finanziato dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del territorio e 
del mare e condotto dall’IRSA-CNR di 
Brugherio. 

2014 – Monitoraggi su terreni e 
acque sotterranee nell’ambito di 
progetto di ricerca in ambito 
geologico – Università di Pisa 
 

2006 – Monitoraggio dello stato 
chimico delle acque sotterranee da 
parte dell’Agenzia di protezione 
dell’ambiente per effetto della 
implementazione nazionale della 
direttiva 2000/60/EC   
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Possibili incertezze (sottostima)
• Piccoli gestori idro-potabili (< 5.000 abitanti)
• Rischi correlati alle reti di distribuzione interne agli edifici
• Parametri non oggetto di ordinario controllo
• Rappresentatività dei siti di campionamento, rappresentatività dei campioni rispetto al tempo, ai 

volumi distribuiti, alle variazioni quanti-qualitative delle acque

*



 Plasticizzanti

 Composti perfluoroalchilici

 Antiparassitari

 Tensioattivi

 Antibiotici

 Farmaci

 Sostanze ad azione 
ormonica

 Mezzi di contrasto iodati 
(ICM)

 Dolcificanti artificiali

 Profumi, muschi

 Filtri-UV

 Conservanti antimicrobici

 Altri agenti per la cura della 
persona

 Agenti sbiancanti

Categorie e origine di fattori di rischio di 
contaminanti organici emergenti e farmaci  
nelle acque

Environment International 

71 (2014) 46–62 
Quaderni acp 2007; 14(5): 203-206





Relazione tra la concentrazione del broncodilatatore salbutamolo nelle acque reflue e 
concentrazione di PM10 e PM2,5 nell'aria urbana
(RR = 1.06 (95% CI: 1.02-1.10) per un incremento di 10 mg/m3 of PM10)

Environ. Res. 2016 Oct; 150: 106-11

Proiezioni relative a specifici rischi climatici per l’Italia elaborate
considerando uno scenario ad alte emissioni (Representative
Concentration Pathway 8.5) [RCP8.5] in marrone, rispetto a un altro a
basse emissioni, [RCP2.6], in verde



We will work with other sectors and with international colleagues towards achieving access to safe drinking water and 
sanitation by reducing geographical differences in services provided, avoiding discrimination or exclusion in access to 
services by vulnerable groups, and promoting affordability.
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G7 Milan Health Ministers’ Communiqué 

5-6 November, 2017 

“United towards Global Health: common strategies for common challenges” 

 

PREAMBLE 

1. We, the G7 Health Ministers, met in Milan on November 5-6 2017, guided by the G7 
Taormina Leaders’ Communiqué and in a spirit of cooperation, to address the global 
challenges we face today. We commit to better prepare our health systems to 
respond collectively to present and future threats, to protect our citizens’ wellbeing, 
and to promote global health for broader social, economic and security gains. We 
recognize that alongside recent advancements in health care and global health 
coordination, there continue to be challenges to global health, including conflict and 
crisis, social inequalities, rapid globalization and urbanization, environmental-related 
factors, and increased movement or displacement of people. We acknowledge our 
discussions on impact of the climate and environmental-related factors on health. 

2. We reaffirm the G7-added value in providing political attention and technical 
resources to advance global health security on the basis of a ”One Health” approach, 
within the G7 and among other countries, and in cooperation with relevant 
International Organizations, and the private, voluntary and community sectors.  

3. We acknowledge that some environmental-related factors contribute to health risks, 
such as those associated with changing patterns of infectious diseases, extreme 
weather events, sea level rise, ocean acidification, air, water, biodiversity, soil 
pollution, water scarcity, food insecurity and malnutrition, food safety issues and 
increased migration. 

4.  We recognize the importance of improving emergency preparedness, as well as crisis 
management and response, in cases of weather-related, and other disasters, 
epidemics and other health emergencies. In this respect, we welcome the 

We acknowledge that some environmental related factors
contribute to health risks, such as those associated with changing
patterns of infectious diseases, extreme weather events, sea level

HOW to act now

rise, ocean acidification, air, water, biodiversity, soil pollution, water scarcity, food insecurity
and malnutrition, food safety issues and increased migration.



Evoluzione del ruolo di ISS nella cooperazione con gli 
altri settori rilevanti per i determinanti acque-salute

Conoscere per prevenire:
• Conoscenze storiche per costruire la 

salute attraverso la qualità delle 
risorse idriche e le opere idrauliche

Controllare eventi pericolosi e rischi 
per la salute analizzando l’ambiente 

idrico e le opere idrauliche:

• Studio dell’ambiente e delle 
opere umane nel corso del 
loro sviluppo per analizzare 
e prevenire  i rischi acqua-
salute 

Proteggere la salute a partire 
dall’ambiente e dalle risorse idriche 

cooperando con gli altri settori 
secondo modelli strutturati 

(es. piani di sicurezza dell’acqua):

• Nuovi modelli globali di analisi 
di rischio estesi dal ciclo 
naturale dell’acqua al ciclo 
idrico integrato (distribuzione 
delle acque potabili, fognature, 
depurazione, restituzione 
all’ambiente) 



Planimetria acquedotto di Ischia e Procida - Primo acquedotto 
sottomarino d’Europa, inaugurato nel 1957, oggi funzionante

Planimetria acquedotto di Napoli, 1960

Studio dell’ambiente e delle 
opere umane nel corso del loro 
sviluppo per analizzare e tenere 
sotto controllo  i rischi acqua-
salute 

Disegni originali da collezione storica ISS



Studio dell’ambiente e delle 
opere umane nel corso del loro 
sviluppo per analizzare e tenere 
sotto controllo  i rischi acqua-
salute 

Disegni originali da collezione storica ISS

Planimetria degli acquedotti di Roma 1960 
tra cui l’acquedotto del Peschiera



Studio dell’ambiente e delle 
opere umane nel corso del loro 
sviluppo per analizzare e tenere 
sotto controllo  i rischi acqua-
salute 

Foto originali da collezione storica ISS

Scavo galleria Peschiera 1939

Galleria di Salisano oggi



Foto originali da collezione storica ISS sorgente del Peschiera sbocco galleria, 1939 

Studio dell’ambiente e delle 
opere umane nel corso del loro 
sviluppo per analizzare e tenere 
sotto controllo  i rischi acqua-
salute 



Planimetria acquedotto di Ischia e Procida - Primo acquedotto 
sottomarino d’Europa, inaugurato nel 1957, oggi funzionante

Planimetria acquedotto di Napoli, 1960

Studio dell’ambiente e delle 
opere umane nel corso del loro 
sviluppo per analizzare e tenere 
sotto controllo  i rischi acqua-
salute 

Disegni originali da collezione storica ISS



Gestore idro-potabile
Sicurezza prodotti, oggetti, 

materiali, impianti
Controlli sanitari
Criteri e norme di prevenzione
…

Sicurezza prodotti, oggetti, 
materiali, impianti, reti
Operatori sulle reti, 

comportamenti individuali
Controlli sanitari
Comunicazione sui rischi 
…

Utilizzatori del suolo e delle 
risorse idriche
REACH
Limiti di emissione!
Controlli ambientali
Piani di tutela, aree di 

salvaguardia
…

Acquifero Captazione-Trattamento-Distribuzione Punto d’uso (rubinetto)



Il settore sanitario dovrà svolgere ruoli di leadership e 
coordinamento, collaborando con tutti gli altri settori rilevanti 
per la salute, l'ambiente e il cambiamento climatico per 
migliorare la vita delle popolazioni 

Prevenzione 
ambiente-acqua-salute

La trasformazione richiede con urgenza un'azione di 
transizione che ponga al centro i determinanti a monte 
della salute, dell'ambiente e dei cambiamenti climatici, in un 
approccio integrato in tutti i settori



Approccio di prevenzione integrata, 
basato sull’analisi di rischio e modellato

• sui piani di sicurezza dell’acqua – PSA 
per la filiera idro-potabile

• sui piani di sicurezza igienico-sanitaria 
(sanitation safety plans, SSP) per la 
depurazione e il riuso delle acque

Azioni normative della UE  

• nella rifusione della Direttiva sulla 
qualità delle acque destinate al 
consumo umano, attualmente in fase di 
finalizzazione 

• nel Regolamento per il riuso delle 
acque, ad oggi in discussione 



Piani di sicurezza
igienico-sanitaria: 
prevenzione globale
della filiera di 
depurazione e del riuso

Piani di sicurezza
dell’acqua: 

prevenzione globale della
filiera idro-potabile



Water supply 

criteria/procedures/technolog

ies

Piano di sicurezza

dell’acqua

 Analisi di rischio sistematica lungo l’intera

filiera idro-potabile

Prima implementazione e miglioramento

continuo

 monitoraggio continuativo

 Documentazione e programmi di supporto

Assetto tecnico – scientifico / normativo alla sicurezza dell’acqua

Limiti (valori di 

parametro) su base 

sanitaria

Sorveglianza indipendente
(Gestore idro-potabile, 

autorità sanitaria)

 Audit esterno

Monitoraggio

 Obiettivo: proteggere la salute umana, tenendo

conto dei contributi all’esposizione a possibili

fattori di rischio attraverso diversi usi delle

acque

Possono essere obiettivi di qualità delle acque,  

di prestazione o tecnologici



Normativa UE di riferimento



Legislazione nazionale

Recepimento 

della direttiva  

(UE) 2015/1787  



Piano di Sicurezza dell’Acqua (PSA)

Sistema GLOBALE di valutazione e gestione del rischio esteso a ciascuna 
fase della  filiera idrica, dalla captazione fino all’utente finale, per 
garantire la protezione delle risorse idriche e la riduzione di potenziali 
pericoli per la salute umana nell’acqua destinata al consumo umano. 



Piano di Sicurezza dell’Acqua (PSA)

Componenti fondamentali di un PSA (*) :

 Analisi del sistema idrico, dalla captazione al rubinetto 

 Monitoraggio operativo

 Documentazione del processo di valutazione e di controllo del sistema 
idrico

(*)
FONTE: “Linee guida nazionali per la valutazione e gestione del rischio nella 

filiera delle acque destinate al consumo umano secondo il modello dei Water Safety 

Plans” (ISS – Rapporti ISTISAN 14/21)



D.M. 14/06/2017 

Allegato I - Controllo

Parte A 
 Obiettivi generali e programmi di controllo per le acque destinate 

al consumo umano

Parte B
 Parametri e frequenze

Parte D
 Metodi e Punti di campionamento

Parte C 

 Valutazione del rischio



D.M. 14/06/2017 (All. I, Parte C) 

Valutazione del rischio

 deve essere eseguita dal gestore del servizio idrico

 si basa sui principi generali della valutazione del rischio 
stabiliti secondo norme internazionali e/o linee guida 
nazionali 

 Norma EN 15975-2 (Sicurezza della fornitura di acqua potabile)

 “Linee guida nazionali per la valutazione e gestione del rischio 
nella filiera delle acque destinate al consumo umano secondo il 
modello dei Water Safety Plans”

http://old.iss.it/binary/publ/cont/14_21_web.pdf

http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=4529&
area=acque_potabili&menu=controlli



D.M. 14/06/2017 (All. I, Parte C) 

Valutazione del rischio

 deve prendere in considerazione le informazioni 
provenienti da corpi idrici utilizzati per l'estrazione di 
acqua destinata al consumo umano

In particolare, deve tener conto delle informazioni inerenti:

 i risultati dei monitoraggi dei corpi idrici che forniscono > 100 m3/giorno 
di acqua potabile (art. 82 del D.lgs.152/2006)

 la disciplina delle aree di salvaguardia delle risorse idriche (art. 94 del 
D.lgs.152/2006)

 le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola e da prodotti fitosanitari
(rispettivamente, art. 92 e 93 del D.lgs.152/2006)



D.M. 14/06/2017 (All. I, Parte C) 

Valutazione del rischio

 Deve comprendere :

a) una banca dati sulla filiera idro-potabile, sulla valutazione del rischio e 
sulle misure di controllo e monitoraggio, condivisa con l’autorità 
sanitaria locale e centrale;

b) la “ridefinizione” delle «zone di approvvigionamento idro-potabile», 
attuata sulla base della descrizione della filiera idro-potabile;

c) i dati di monitoraggio per elementi chimici e sostanze non oggetto di 
ordinario controllo, individuati sulla base di elementi di rischio sito-
specifici

d)  le necessarie competenze tecniche, relazionali ed 
organizzative del Team Leader per l’implementazione dei 
PSA nella filiera idro-potabile.





Approccio di prevenzione integrata, basato sull’analisi di rischio e modellato
- sui piani di sicurezza dell’acqua – PSA per la filiera idro-potabile
- sui piani di sicurezza igienico-sanitaria (sanitation safety plans, SSP) per la depurazione e il riuso 

delle acque

Azioni normative della UE rispettivamente 
- - nella rifusione della Direttiva sulla qualità delle acque destinate al consumo umano, attualmente 

in fase di finalizzazione 
- - nel Regolamento per il riuso delle acque, ad oggi in discussione 
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I . INTRODUZIONE 

 

1. Il 1° febbraio 2018 la Commissione ha adottato la proposta di rifusione della direttiva 

del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la qualità delle acque destinate al 

consumo umano1, la cosiddetta direttiva sull'acqua potabile. 

 

2. La proposta di rifusione si prefigge di aggiornare gli standard qualitativi dell'acqua, 

introdurre un approccio basato sul rischio al controllo dell'acqua, migliorare le 

informazioni sulla qualità dell'acqua e sui servizi idrici per i consumatori, armonizzare 

le norme relative ai prodotti a contatto con l'acqua potabile e migliorare l'accesso 

all'acqua. 

 

                           
                      

1 Doc. 5846/18 + ADD da 1 a 5. 
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Oggetto: Insediamento Commissione Acque Potabili: Milano 27 febbraio 2019. 
 
 
D’intesa con il Coordinatore l’ing. Stefano Cetti di Metropolitana Milanese, la Commissione 
Acque Potabili è convocata a Milano presso la sede di Metropolitana Milanese – Sala Consiglio 
(Via del Vecchio Politecnico, 8) il giorno 27 febbraio p.v. alle 10,30, con il seguente  
 

Ordine del giorno  
 

1. Direttiva Europea sulle Acque Potabili 98/83/CE – percorso di revisione a livello europeo  

2. Accreditamento laboratori  

3. Water Safety Plan – Corsi di formazione 

4. Cromo VI – decreto di proroga per il 2019 e anni successivi 

5. Monitoraggio inquinanti emergenti (PFAS etc.) – innovazioni tecnologiche  

6. Prevenzione legionellosi – il ruolo dei sistemi di distribuzione e dei gestori 

7. Varie ed eventuali 

 

Alla riunione ha assicurato la propria presenza il dr. Luca Lucentini dell’Istituto Superiore di 

Sanità. 
 

Si raccomanda la partecipazione alla riunione e, per motivi di carattere organizzativo, si prega di 
dare conferma della presenza al n. 06-94528230 o via mail all’indirizzo acqua@utilitalia.it  
 
 
Con i migliori saluti. 
 

 
Il Direttore Generale  
 (Giordano Colarullo) 

 
 
 

 

Ai Componenti la Commissione Acque 

Potabili 

 

Loro Sedi 
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membro dei possibili rischi derivanti 

dai sistemi di distribuzione 
domestica (rete interna agli edifici)



Approccio basato sul rischio (artt. 7 – 10)

1.valutazione dei associati al corpo 
idrico utilizzato per la captazione 

delle acque da destinare al consumo 
umano

obbligo per i gestori idrici di 
elaborare e implementare la 

valutazione e gestione dei rischi 
prioritari sull’intero sistema idro-

potabile

valutazione da parte dello Stato 
membro dei possibili rischi derivanti 

dai sistemi di distribuzione 
domestica (rete interna agli edifici)



Approccio basato sul rischio (artt. 7 – 10)

1.valutazione dei associati al corpo 
idrico utilizzato per la captazione 

delle acque da destinare al consumo 
umano

obbligo per i gestori idrici di 
elaborare e implementare la 

valutazione e gestione dei rischi 
prioritari sull’intero sistema idro-

potabile

valutazione da parte dello Stato 
membro dei possibili rischi derivanti 

dai sistemi di distribuzione 
domestica (rete interna agli edifici)



Approccio basato sul rischio (artt. 7 – 10)

1.valutazione dei associati al corpo 
idrico utilizzato per la captazione 

delle acque da destinare al consumo 
umano

obbligo per i gestori idrici di 
elaborare e implementare la 

valutazione e gestione dei rischi 
prioritari sull’intero sistema idro-

potabile

valutazione da parte dello Stato 
membro dei possibili rischi derivanti 

dai sistemi di distribuzione 
domestica (rete interna agli edifici)



Contributi attesi da CIP
È intenzione del Ministero della Salute elaborare una Circolare finalizzata a fornire indirizzi preliminari in applicazione del 
DM 14.06.17 in merito al DM. 14/06/2017 (All. I, Parte C) - Valutazione del rischio rispetto a alcuni elementi chimici e 
sostanze non oggetto di ordinario controllo, individuati come di prioritaria rilevanza sulla base di elementi di rischio sito-
specifici quali PFAS, tallio, cianobatteri e microcistine, uranio, clorato, Cryptosporidium, Giardia. 
A tal fine si pregano le Regioni di fornire elementi di merito rispetto all’indicazione nella Circolare di pericoli (leggasi 
parametri chimici o microbiologici) non oggetto di ordinario controllo e diversi da quelli sopra richiamati, emersi come 
rilevanti ai fini di prevenzione sanitaria utilizzando il seguente schema:

Parametro proposto Rationale* Altre indicazioni/note

*Rationale
- evidenze da controlli di cui all’art. 8(3) del D.Lgs. 31/2001 e s.m.i.
- esperienze di Piani di Sicurezza dell’Acqua (cfr:. elenco Linee Guida ISTISAN 

(http://old.iss.it/binary/publ/cont/14_21_web.pdf).
- controlli di natura ambientale rilevanti per captazioni idro-potabili
- ogni altra fonte di informazione 

http://old.iss.it/binary/publ/cont/14_21_web.pdf


“Road map” generale per 
l’introduzione dei PSA sul piano 
nazionale (OMS)
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PSA
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in progetti
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strategia
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9%
10%

1%

32%
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220 esperti formati: team leader e formatori team leader

ALCUNI ATTORI



Corsi Regionali 2019-2020

Svolti Programmati

Friuli Venezia Giulia
26-27/03/19 e 

2-3/04/19

Lombardia
20-23/05/19

Emilia Romagna
17-20/09/19

Veneto
25-26/09/19 e 

1-2/10/19

Campania
4/10/19 e 8-10/19

Piemonte + 
Liguria 

4-5; 11-12/11/19

In corso

Marche
18-19/02/20 e

25-26/02/20

Puglia & Basilicata
3-6/03/20

Umbria
19-20/03/20 e
26-27/03/20

(date da confermare)

Abruzzo
Aprile

(date da definire)

Lazio
21-24/10/19

Gestore idrico 47%

ASL 35%

ARPA 5%

Autorità d'Ambito 8%

Regione 3%

Università 1%
Altro (Laboratorio) 1%

Gestore idrico ASL ARPA

Autorità d'Ambito Regione Università

Altro (Laboratorio)

Sicilia
Maggio

(date da definire)



Cultura della Prevenzione



Pubblicazione delle linee Guida 
sulla approvazione dei Piani

Revisione delle linee guida 
sull’implementazione dei piani 

di sicurezza dell’acqua

Elaborazione di un corso FAD 
(Formazione a Distanza) per la 
qualifica dei Team Leader PSA 

Dicembre 2019

Giugno 2019

Ministero della 
Saliute

MATTM
 ISS 
 SNPA, ISPRA, ARPA
Regioni (CIP)
ARERA
Gestori idro-potabili
VOI!



 National consultation to decide on by establishing a national strategy and specific targets on 
WASH and health according to the Final Ostrava Declaration. 

 Preliminary objective under discussion are the following:

 strengthening the protection of health related to water exposure

 convergence of the institutions and the coordination of actions aimed at 
reinforcement of protection and control of water resources in the environment, in the 
drinking water chains and in the integrated water cycle

 application of the water safety plans as mandatory in the entire national territory;

 strengthening the communication in water sector: integrated data management in a 
national water portal developed by Statistician Office under the guidelines of the MoH
and MoE

 assure universal and equitable access to adequate quantities of drinking water and to safe 
sanitary facilities through a wide plan with some preliminary actions such as 

• introduction of the obligation to supply drinking water in public places and buildings

• assuring the adequacy of sanitary facilities in schools, and school education on the 
role of water and hygiene for health protection

Initiative on ratification of the Protocol on water and health 





Miglioramenti progressivi

Programmi di supporto e revisioni
periodiche

Monitoraggio operativo e di verifica

Approccio multibarriera per ridurre i
rischi

Identificazione dei pericoli e 
valutazione del rischio



Valutazione 
dettagliata del 
sistema

Azioni 
coordinate di 
diversi attori 
lungo tutta la 
catena 

Gestione del 
sistema 
continua nel 
tempo



Preparazione

• scelta e input della alta direzione

• definizione del contesto sito-specifico e 
delle finalità del riuso

• aspetti quantitativi

• definizione degli obiettivi di sanità 
pubblica

• organizzazione interna, team, team 
leader.

Descrizione della filiera di 
fognatura-depurazione

• descrizione completa del 
sistema di depurazione

• comprensione approfondita dei 
componenti del sistema 
igienico-sanitario e delle 
prestazioni a supporto della 
valutazione del rischio.

Identificazione eventi 
pericolosi, valutazione misure 
di controllo esistenti e rischi di 
esposizione

• proteggere la salute pubblica

• proteggere l'ambiente

Sviluppo e implementazione 
di un piano di miglioramento 
incrementale

• per rischi prioritari

• flessibilità nella definizione 
di nuove misure di controllo 
o altri miglioramenti che 
affrontano i rischi nel 
tempo

• allocazione ottimale risorse

Monitoraggio delle misure di 
controllo e verifica delle 
prestazioni

• verifica continua che il 
sistema funzioni come 
previsto

• cosa fare nel fuori 
controllo del monitoraggio 
operativo

• verifica: fornisce garanzie 
agli operatori, al pubblico 
e alle autorità in merito a 
prestazioni di sistema 
adeguate

Sviluppo di programmi di 
supporto e piani di 
revisione

• ad esempio la 
formazione

• ricerche specifiche



1. Map of the 
system

1.1. Nodes:

1.1.1. WWTP Influent: is the untreated wastewater from the collectors before the grids of the wwtp

1.1.2. WW Treatments: considers whole the wastewater treatment process from the input to the output (taking into account all
the treatments steps 1°-2°-3° ecc)

1.1.3. WWTP effluent: is the reclaimed water coming out from the last treatment step, that get out from the wwtp ready to be discharged.

1.1.4. Storage: the reclaimed water that will be reused in agricolture can be collected in a storage tank before the use.

1.1.5. Point of use: is water leaving the irrigation system (the point of use depends by the specific reuse pourpouse). At this point is possible 
to check all the water-related risks

1.1.6. Crops: refers to the risks posed to de consumer  by the ingestion/contact with food crops.

1.1.7. Field: refers to risk posed by the soil/groundwater contamination

2. Waste fraction characterization

Domestic wastewater

Industrial wastewater

Potenzial exposure routes*

Ingestion Consumption Inhalation Contact

Potenzial
exposure

groups

Consumers x

Farmers x x x

Local community x

Consumers: Anyone who consumes or uses products (e.g. crops) that are produced using sanitation products

Farmers: A person who is using untreated, partially or fully treated wastewater

Local community: Anyone who is living near to, or downstream from, the sanitation technology or farm on which the material is used, and 
may be passively affected

Within the project, the exposure of the workers of the treatment plants is managed within the professional exposure framework, and is
considered not changed by the project actions, unless specifically indicated.



VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI CONTROLLO 

ESISTENTI 
RISCHIO RESIDUO 

G P Punto 
Valutazione 
del rischio 

Evidenze Efficacia G P 
Valutazione del 

rischio 

INTEGRAZIONE MISURE DI CONTROLLO VALIDAZIONE 
DELLE MISURE DI 

CONTROLLO 

RICLASSIFICAZIONE  DEL 
RISCHIO MONITORAGGI

O OPERATIVO 
MONITORAGG
IO DI VERIFICA Azione 

correttiva 
Responsabile Scadenza Costi G P

Valutazione 
del rischio 

Step Nodo 

IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

Evento pericoloso 
Pericolo 

(microbiologico, 
chimico, fisico) 

Vie di esposizione 
(ingestione, contatto, 
inalazione, consumo) 

Gruppi esposti 
(agricoltori, 

consumatori, comunità 
locale) 



acque di riuso

analisi dei pericoli parte da uno 
scenario in gran parte definito 

• caratteristiche chimico-fisiche delle 
acque di origine 

• plausibili contaminazioni legate ai diversi 
processi e/o impieghi prima del 
conferimento dei reflui all'impianto

trattamento delle acque reflue

• generalmente praticabile tramite 
impianti centralizzati: abbattimento dei 
rischi definito dalla natura dei 
trattamenti

• funzionale ai requisiti qualitativi della 
risorsa ottenuta con il trattamento

• monitoraggio operativo sarà indirizzato 
più a criteri funzionali del processo

acque prelevate da corpi 
idrici naturali od artificiali 

scenario difficilmente 
prevedibile in presenza di 
contaminazioni naturali o 

antropiche e rischi da 
contaminazioni illecite dei 

suoli ed acque

trattamenti

• praticabili a livello 
centralizzato nei casi di 
consorzi irrigui o 
distribuzioni controllate 
delle acque 

• più difficile gestione per 
piccoli approvvigionamenti 
locali



Acque di Riuso: caratterizzazione e impiego



impianti di 
potabilizzazione

impianti di 
depurazione

Acque superficiali

Acque sotterranee

fanghi

Suolo

discarica

filtrazione in ambienti 
naturale

suolo

fognaturaacqua potabile

scarico diretto

scarico diretto

dilavamento

percolamentolisciviazione

spandimento, applicazione agricola

effluente

Mezzi solidi Mezzi acquosiLegenda:

Farmaci
 Feci e urine
 Smaltimento prodotti integri

Prodotti per la cura della 
persona
 Igiene quotidiana
 Nuoto

Ambiente domestico

Effluenti da industrie, luoghi di cura

Comparto industriale, commercio

Acquacoltura

Sorgente/emissione di farmaci e prodotti per cura della persona (PPCPs)   

Zootecnia

destino ambientale



AMR: capacità dei microrganismi di resistere agli effetti degli antibiotici
minaccia universale per l'uomo, gli animali e l'ambiente
meccanismi di resistenza sviluppati dai batteri provengono dall'uso eccessivo di 

antibiotici nelle cure mediche e nell'allevamento degli animali o dalla diffusione di 
geni di resistenza tra i microrganismi

I corpi idrici sono stati riconosciuti come un serbatoio significativo di antibiotici e 
geni di resistenza agli antibiotici (ARG)
facilitano lo scambio di geni di resistenza tra batteri patogeni e non patogeni e 

possono contribuire al mantenimento della resistenza antimicrobica 
nell'ambiente

antibiotici più frequentemente monitorati nei sistemi di depurazione sono 
sulfametossazolo, ciprofloxacina e trimetoprim, mentre nelle acque superficiali 
eritromicina, sulfametossazolo e trimetoprim.

antibiotici frequentemente rilevati in diversi ambienti acquatici all'interno dei 
cicli idrici urbani (nei rifiuti, nelle superfici e nell'acqua potabile) a livelli molto 
contenuti (ng/L - μg/L), diversi ordini di grandezza minori delle dosi terapeutiche, 
ma sufficienti a promuovere la resistenza antimicrobica attraverso il 
trasferimento genico tra batteri.

Ciclo idrico integrato e Resistenza antimicrobica (AMR)



Trasmissione verticale Trasmissione orizzontale

cellula batterica
plasmide contenente 
geni di resistenza

DNA batterico

cellule figlie trasformazione trasduzione coniugazione

plasmide trasferito ad altri batteri della stessa generazioneplasmide trasferito durante la replicazione a cellule figlie

cellula batterica
plasmide contenente 
geni di resistenza

DNA batterico

Meccanismi di trasmissione di AMR 




